
BEATA CRISTINA DA SPOLETO 

agostiniana secolare 
13 febbraio 

 
Agostina Camozzi, figlia di un medico, nacque a Osteno 
(Como). Ebbe un’esistenza molto travagliata. Dopo diverse e 
contrastanti vicende affettive, intraprese un cammino di con-
versione e di penitenza per rinnovare profondamente la sua 
vita. Si recò a Verona dove, decisa a seguire Cristo, assunse il 
nome di Cristina e si consacrò come agostiniana secolare. La 
sua conversione fu totale: dedicò la sua vita ad una penitenza 
eccezionale, alle opere di carità, alla preghiera. Nel 1457 iniziò 
un lungo pellegrinaggio verso Assisi, Roma e in Palestina. 
Sulla via del ritorno, giunta a Spoleto, vi morì il 1 3 febbraio 
1458 con fama di santità, confermata dai miracoli. I suoi resti 
mortali si conservano a Spoleto nella chiesa di San Nicolò, un 
tempo degli agostiniani. Il suo culto venne confermato nel 
1834 da Gregorio XVI. La beata Cristina è un esempio di pe-
nitenza e di umiltà per il laicato. 

 
 
 
Dal comune dei Santi e delle Sante: per una santa penitente. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che non vuoi la morte del peccatore, ma che si converta e viva, 
concedi anche a noi, sull’esempio della beata Cristina da Spoleto, 
di produrre frutti di conversione e vera penitenza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


